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Apre nel quartiere di Trigoria il nuovo 
spazio con attività per gli anziani grazie alla 
Fondazione Alberto Sordi

Centro diurno Alzheimer Le storie del Campus in film
Il docufilm “Campus Stories”, presentato 
a Milano e a Roma, ha vinto nel 2024 due 
premi internazionali
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Nei mesi scorsi appuntamenti di alto livello 
per inaugurare i corsi in Food Design, 
Infermieristica magistrale e Odontoiatria

Tre simposi per tre lauree top
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Il Campus Bio-Medico al G7 salute a 
Genova con i suoi studi su robotica e 
medicina rigenerativa

G7 sull’invecchiamento attivo
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PUNTO DI VISTA

Vincenzo 

Denaro

Direttore 

scientifico 

Fondazione 

Policlinico

Tecnologie per 
l’ortopedia

L
e innovazioni tecnologiche nel 

campo dell’ortopedia stanno 

cambiando profondamente il 

modo in cui affrontiamo le patologie 
dell’apparato locomotore, aprendo 

nuove opportunità terapeutiche 

che migliorano significativamente 
la qualità della vita. Presso la 

Fondazione Policlinico Universitario 

Campus Bio-Medico, l’adozione di 

tecnologie avanzate, dalla chirurgia 

assistita da robot alla medicina 

rigenerativa, rappresenta una svolta 

nel trattamento di condizioni come 

l’artrosi e la degenerazione del disco 

intervertebrale Nell’ambito della 

chirurgia sostitutiva, impiantiamo più 

di 2.000 protesi articolari all’anno. Una 

delle tecnologie più all’avanguardia 

è la chirurgia protesica robotica 

assistita che sta rivoluzionando gli 

interventi di sostituzione articolare di 

anche e ginocchia. Questo sistema 

robotico permette una pianificazione 
preoperatoria estremamente precisa 

grazie a tecniche di imaging avanzate, 

offrendo al chirurgo la possibilità di 
personalizzare l’intervento in base 

all’anatomia specifica del paziente. 
Durante l’operazione, il robot assiste 

il chirurgo, garantendo un’accurata 

preparazione ossea e il corretto 

posizionamento dell’impianto, mini-

mizzando i danni ai tessuti circostanti 

e riducendo le complicanze post-

operatorie. Anche per i pazienti della 

La frontiera della simulazione

Attivo uno spazio di 400 metri quadrati dedicato a studenti, ricercatori e imprese: al centro 
tecnologie innovative per la formazione, la sperimentazione, lo sviluppo di idee. Una 
piattaforma a disposizione del territorio inaugurata in apertura del 31mo anno accademico
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Tariffa Amica, la salute è più accessibile
Visite, esami diagnostici e strumentali a costi agevolati

La Tariffa Amica è pensata per permet-
tere ai pazienti della Fondazione Policli-
nico Universitario Campus Bio-Medico  

di accedere a visite, esami di laboratorio, 
esami strumentali e diagnostica per imma-
gini a una tariffa agevolata.
Obiettivo della Fondazione è rendere l’as-
sistenza sanitaria sempre più accessibile, 
garantendo elevati standard di qualità nelle 
cure e riducendo i tempi di attesa.
L’offerta delle prestazioni in Tariffa Amica è 

disponibile presso tutte le sedi della Fonda-
zione, presso il Policlinico, il Poliambulatorio 
Campus Bio-Medico Porta Pinciana e nella 
storica sede di via Emilio Longoni.
Per prenotare con la tariffa agevolata è 
sufficiente registrarsi online al Programma 
gratuito My-Hospital, prenotare direttamen-
te dal proprio pc la visita o la prestazione 
desiderata, selezionando sul portale Tariffa 
Amica tra le varie tariffe disponibili.

CONTINUA A PAG. 2
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Parte dal Cu.Bo il 31° anno accademico
Lectio magistralis della presidente Cnr Maria Chiara Carrozza
di Francesco Unali

L’avveniristico scenario architet-
tonico del Cultural Box, il Cu.Bo 
animato da studenti e professori, 

ha fatto da sfondo lo scorso 15 ottobre 
alla cerimonia di inaugurazione dell’anno 
accademico UCBM 2024/25 arricchita 
dal taglio del nastro del Simulation cen-
ter, cuore tecnologico dell’ateneo.
Il presidente dell’Università, Carlo Tosti, 
ha sottolineato il filo rosso delle “Radi-
ci profondi e sguardo al futuro” che ha 
legato tutti gli eventi del trentennale: 
“Inauguriamo per la prima volta un anno 
accademico in questo edificio. È grazie 
al nostro corpo accademico, alla sua 
capacità di mantenere intatti i nostri va-
lori e alla capacità di anticipare i nuovi 
paradigmi della formazione, se abbiamo 
raggiunto questo importante traguardo”. 
Una giornata speciale, intitolata “Il futuro 
è qui”, attesa da tutta l’Università Cam-
pus Bio-Medico di Roma che, al termine 
delle celebrazioni per il suo trentenna-
le, inaugura i nuovi spazi di formazio-
ne esperienziale, dedicati agli studenti, 
all’aggiornamento professionale, alla si-
mulazione per la ricerca scientifica e per 
l’innovazione tecnologica con imprese e 
startup.
Lo ha sottolineato nella sua Lectio Ma-
gistralis la presidente del Consiglio Na-
zionale delle Ricerche, Maria Chiara Car-
rozza ricordando che “la research-based 
education rappresenta un modello vin-

cente e innovativo per lo sviluppo delle 
competenze necessarie per affrontare le 
sfide della società di oggi, utile e stra-
tegico anche per le professionalità ope-
ranti nella pubblica amministrazione e 
nell’impresa”.
In questo senso Eugenio Guglielmelli, 
Rettore dell’Università Campus Bio-Me-
dico di Roma, ha voluto dare peso nella 
sua relazione inaugurale al tema della 
didattica, citando dapprima i risulta-
ti dell’ateneo recentemente valutato 
dall’Anvur, per poi snocciolare i risulta-
ti sulla qualità dei ricercatori (certificati 
dall’università di Stanford, California), gli 
importanti piazzamenti nei ranking inter-

nazionali e le attività di relazioni interna-
zionali e di networking con altre universi-
tà del mondo, da Harvard a Singapore. 
E delineando, infine, la strategia futura di 
un ateneo 5.0 che metta al centro la per-
sona, sia sostenibile e resiliente. 
Andrea Rossi, Amministratore Delega-
to e Direttore Generale UCBM, ha evi-
denziato come “questa giornata incarna 
la nostra missione di formare le menti 
che plasmeranno la società di domani. 
Come Libera Università e Opera Apo-
stolica dell'Opus Dei, ci dedichiamo a 
creare un ambiente che nutre virtù uma-
ne e relazioni interpersonali basate su 
valori cristiani. Con l'inaugurazione del 
nostro Simulation Center, rafforziamo ul-
teriormente questo impegno". 
Alla giornata, condotta dai giornalisti Va-
lentina Bisti del Tg1 e Nicola Veschi di 
SkyTg24, hanno partecipato S.E. il Car-
dinale Enrico Feroci, parroco di Santa 
Maria del Divino Amore a Roma che ha 
celebrato la messa e benedetto il Simu-
lation Center; il ministro per le Imprese e 
il Made in Italy, Adolfo Urso; il presidente 
della Regione Lazio, Francesco Rocca; 
Lucia Aleotti, presidente del Centro Stu-
di di Confindustria e numerose autorità 
locali, del mondo accademico italiano, 
delle imprese e del territorio. Insieme a 
loro anche Pierluigi Ingrassia, direttore 
scientifico del Centro di Simulazione di 
Lugano e Vittorio Colacino, presidente 
del Consiglio degli studenti.

Grazie a un accordo tra Fondazione Roma e Biomedical University Foun-
dation, l’Università Campus Bio-Medico di Roma ha erogato una borsa 
di studio intitolata a Joaquín Navarro Valls. A conquistarla la studentessa 

Giulia Lentini che da settembre frequenta le lezioni in inglese del corso Medtech 
destinato a formare il medico-ingegnere del futuro. La borsa, per merito e reddito, 
copre al 100% le tasse universitarie e offre un contributo per vitto e alloggio.
Giulia, nata nel piccolo paese di Canicattini Bagni in provincia di Siracusa ha 
raccontato: “Ho sempre desiderato studiare Medicina e ho provato diversi test. 
Sognavo il Campus Bio-Medico ma, dato il prestigio dell’Ateneo, non pensavo di 
poter entrare. Grazie alla borsa ho iniziato e sono felicissima”.

AGEVOLAZIONI

Borsa di 
studio grazie a 
Fondazione Roma

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 

terza età, che spesso presentano ossa 

fragili o deformità articolari, la precisione 

di questo sistema robotico si traduce in 

un recupero più rapido e un ritorno più 

veloce alla vita attiva.

Un altro ambito di eccellenza del nostro 

Policlinico è la chirurgia vertebrale. I 

grandi progressi che si sono ottenuti 

e che utilizziamo giornalmente nella 

nostra pratica clinica sono i sistemi di 

imaging intraoperatori robotizzati per 

la chirurgia mininvasiva navigata. Il 

sistema che utilizziamo offre immagini 
tridimensionali intra-operatorie di 

altissima qualità, permettendo al 

chirurgo di eseguire interventi complessi 

sulla colonna vertebrale con maggiore 

precisione e sicurezza. Il sistema 

consente di monitorare in tempo reale 

la posizione degli strumenti chirurgici 

rispetto alla colonna vertebrale, 

migliorando l’accuratezza dell’intervento 

e riducendo il rischio di complicanze. 

Anche in questo caso, la navigazione 

si traduce in una chirurgia mininvasiva 

con una riduzione dei tempi di recupero 

e in un miglioramento dei risultati 

clinici per i pazienti. Oltre alla chirurgia 

robotica, un altro fronte innovativo che 

sta guadagnando sempre più rilevanza 

è quello della medicina rigenerativa. 

Questa disciplina mira a sfruttare la 

capacità naturale del corpo di rigenerare 

i tessuti danneggiati. Le cellule staminali 

mesenchimali (MSC), che possono 

trasformarsi in cellule cartilaginee, 

ossee e del disco intervertebrale, 

rappresentano una delle opzioni più 

promettenti per la rigenerazione dei 

tessuti muscoloscheletrici senza 

ricorrere a interventi invasivi. Presso il 

nostro Policlinico, stiamo conducendo 

ricerche che hanno già dimostrato come 

le MSC possano contribuire a ridurre il 

dolore e migliorare la mobilità nei pazienti 

affetti da patologie degenerative della 
colonna. Gli studi condotti dimostrano 

che le iniezioni di MSC nei dischi 

intervertebrali degenerati possono 

migliorare l’idratazione e rafforzare le 
proprietà biomeccaniche, riducendo 

così la necessità di interventi chirurgici.

Guardando al futuro, l’integrazione 

di tecnologie come l’intelligenza 

artificiale nelle cure ortopediche aprirà 
ulteriori prospettive nel trattamento 

delle patologie dell’apparato 

locomotore. L’intelligenza artificiale 
promette di migliorare ulteriormente 

la personalizzazione dei trattamenti, 

aiutando i chirurghi a prendere decisioni 

sempre più precise e basate su dati 

individuali, con un conseguente 

aumento dell’efficacia delle terapie e 
della soddisfazione dei pazienti.  

Il nostro impegno è rivolto a garantire 

l’adozione delle migliori pratiche e 

tecnologie per offrire ai nostri pazienti 
soluzioni terapeutiche all’avanguardia, 

che non solo migliorino la loro mobilità, 

ma anche la qualità della loro vita.
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di Beatrice Passarelli

Ucbm ha da poco inaugurato il suo 
Simulation Center: uno spazio 
che potenzierà le competenze di 

studenti, specializzandi, docenti e pro-
fessionisti attraverso il learning by doing. 
Ne parliamo con l’ingegnere biomedico 
Carmela Conte, responsabile del Simu-
lation Center.
Quali sono le caratteristiche principali 
del Simulation Center, e come queste 
contribuiscono a migliorare la qualità 
della formazione per gli studenti e i 
professionisti?

Si tratta di una struttura all’avanguardia 
che integra tecnologie avanzate tra cui la 
sala immersiva multisensoriale e i simula-
tori, ossia modelli umani per l’addestra-
mento clinico, nonché per la valutazione 
di dispositivi e procedure. Queste risorse 
permettono di riprodurre scenari com-
plessi in ambito medico, ingegneristico 
e nutrizionale. L’UCBM Academy offre 
formazione continua per i professionisti, 
sfruttando le medesime tecnologie per 
l’aggiornamento delle competenze.
Come possono PMI, centri di ricerca 
e aziende health-tech trarre beneficio 

dall’utilizzo del Simulation Center?
Possono sfruttare il Simulation Center 
per attività di formazione, addestramen-
to, ricerca e sviluppo. La struttura offre 
spazi realistici e strumenti per il test e la 
validazione di nuove tecnologie e dispo-
sitivi medici. Collaborando con la nostra 
Università, queste organizzazioni acce-
dono a competenze specialistiche e ri-
sorse avanzate, facilitando il trasferimen-
to tecnologico e lo sviluppo di soluzioni 
innovative nel campo della salute.
Quali sono gli obiettivi a lungo termi-
ne, sia in termini di sviluppo tecnolo-

gico che di ampliamento dell’offerta 
formativa? 
Includono l’integrazione di tecnologie 
emergenti come, l’intelligenza artificiale, 
la robotica e la telemedicina. L’Universi-
tà punta ad ampliare l’offerta formativa 
introducendo nuovi corsi interdisciplina-
ri e programmi di formazione continua. 
Parallelamente, si propone di rafforzare 
le collaborazioni con enti di ricerca, im-
prese e startup per promuovere l’inno-
vazione e contribuire allo sviluppo del 
settore sanitario a livello nazionale e in-
ternazionale.

Tecnologie avanzate per potenziare le competenze e stimolare la ricerca 
Formazione esperienziale e immersiva con la sala multisensoriale unica in Europa

L’Università Campus Bio-Medico di 
Roma (UCBM) e Intesa Sanpaolo 
hanno avviato l’Osservatorio sul-

la salute globale, con il supporto della 
Commissione Europea e del Ministero 
dell’Università e della Ricerca, e un La-
boratorio di ricerca che coinvolge giovani 
scienziati da tutto il mondo per promuo-
vere tecnologie avanzate nel Servizio Sa-
nitario Nazionale.
L’Osservatorio sarà diretto dal professor 
Leonardo Pecchia, Ordinario di Inge-
gneria Biomedica UCBM. I primi studi 
dovrebbero partire nei primi mesi del 
2025, concentrandosi su tecnologie 
che saranno utili per sviluppare la cosid-
detta silver economy, un settore in forte 
crescita che si riferisce all’insieme delle 
attività economiche legate all’invecchia-
mento della popolazione.
Osservatorio e laboratorio daranno lavo-
ro a un gruppo di giovani ricercatori di 
formazione multidisciplinare provenienti 
da Italia, Spagna, Brasile, Etiopia, Benin 
e UK, con esperienze che vanno dalla 
medicina all’ingegneria, dall’economia 
alla biologia.

Urso inaugura il Simulation Center
Quattrocento metri quadrati dedicati a didattica e imprese

L’OSSERVATORIO

Focus sulla  
salute globale

di Francesca Zinghini

L’Università Campus Bio-Medico di Roma ha celebrato l’a-
pertura dell’anno accademico 2024-2025 con un even-
to che ha segnato l’inaugurazione del nuovo Simulation 

Center, una struttura all’avanguardia unica nel Centro-Sud Italia. 
Il taglio del nastro, avvenuto alla presenza del Ministro del-
le Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso (nel tondo), 
ha dato il via alle attività del centro pensato per fa-
vorire l’apprendimento e promuovere progetti di 
ricerca su tecnologie abilitanti.
Esteso su oltre 400 metri quadrati all’interno 
dell’edificio Cu.Bo, il Simulation Center è suddi-
viso in spazi attrezzati per una didattica basata 
su esperienza e interattività. “Si tratta di una piat-
taforma progettata e realizzata nel nostro Paese, 
all’avanguardia per la didattica, ma anche punto di 
riferimento per imprese e start-up, che qui potranno 
sviluppare attività di ricerca sulle tecnologie più innovative 
– ha dichiarato il Ministro Urso – Il Simulation Center rappresen-
ta un esempio tangibile del ruolo di primo piano dell’Italia negli 
avanzamenti e nelle innovazioni nei vari campi della tecnologia”. 
Fiore all’occhiello del Centro è la prima sala immersiva multisen-
soriale in Europa, progettata e realizzata in Italia da Accurate 
specificamente per UCBM: la sala riproduce fedelmente scenari 
clinici completi di stimoli fisici reali – dal calore al vento, dagli 
effetti visivi a quelli olfattivi – per ricreare le condizioni di stress 
e tensione tipiche delle situazioni di emergenza-urgenza. “Nella 

sala immersiva – spiega il prof. Rocco Papalia, direttore scienti-
fico del Simulation Center per la formazione esterna – si posso-
no vivere esperienze sensoriali che rendono reale la formazione 
dando agli utenti l’occasione di professionalizzarsi con stru-
menti innovativi”. “La simulazione – dichiara la prof.ssa Rossana 
Alloni, delegata del Rettore al Simulation Center – permette di 

ricreare scenari nei quali si possono affrontare situazioni 
create ad hoc e misurare le capacità di azione come 

le proprie risposte emotive”. Dalla cardiologia alla 
rianimazione, fino alla radiologia interventistica e 
all’odontoiatria, il Simulation Center offre spazi 
per la simulazione clinica e aule per le imprese 
a lavoro su nuovi dispositivi tecnologici. “Non 
solo formazione clinica, ma anche luogo dove 

aziende riescono a fare innovazione e sviluppo 
per poi mettere sul mercato dei prodotti innova-

tivi – spiega il prof. Leandro Pecchia, Presidente 
del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Biomedi-

ca – Qui l’industria incontra la ricerca al fine di aiutare anche 
il sistema Italia a fare sempre meglio in uno scenario globale 
sempre più competitivo”. Il Simulation Center si conferma come 
un’infrastruttura strategica per la formazione di professionisti al-
tamente specializzati, ponendosi come punto di riferimento per 
l’innovazione nel settore tecnologico e didattico. Un luogo che 
valorizza la ricerca italiana e guarda al futuro dell’istruzione, ren-
dendo il Campus Bio-Medico un polo di eccellenza nell’innova-
zione educativa e professionale. 
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di Francesco Unali

UCBM lancia un nuovo corso di Laurea magistrale in 
Odontoiatria e Protesi Dentaria, in una fase di crescita 
della domanda di giovani dentisti per la necessità di un 

importante ricambio generazionale. Infatti, secondo l’Associa-
zione Nazionale Dentisti Italiani (Andi), oggi in Italia l’età media 
dei dentisti supera i 50 anni e si stima che circa 10.000 an-
dranno in pensione nei prossimi 10 anni. 
Per questo UCBM ha scelto di entrare in questo settore 
dove solo nella città di Roma sono presenti il 19% 
degli studenti italiani, con valori in crescita del 
24% dal 2020 ad oggi. Per farlo la Facoltà di 
Medicina e Chirurgia ha organizzato il 12 luglio 
scorso “Quali competenze e professionalità 
oggi e domani?”, un simposio sul futuro del-
la professione moderato dalla giornalista Irma 
D’Aria, alla quale partecipato il capo di Gabinet-
to del MUR, Marcella Panucci (nel tondo), impor-
tanti figure del mondo professionale, universitario 
e clinico dell’odontoiatria insieme ad alcuni tra i più 
esperti professionisti, membri della faculty del nuovo corso di 
laurea, come Tiziano Testori, Adjunct Clinical Associate Pro-
fessor, Department of Periodontics and Oral Medicine, Univer-
sity of Michigan; Gianluca Gambarini, Presidente dell’Europe-

an Society of Endodontics e ordinario Dipartimento di Scienze 
Odontostomatologiche e Maxillo-Facciali alla Sapienza Uni-
versità di Roma; Raffaele Schiavoni, medico chirurgo, specia-
lista in ortognatodonzia e Gaetano Calesini, odontoiatria spe-
cialistica protesica ed estetica. 
Il corso di Laurea magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria 
UCBM punta a formare professionisti in grado di utilizzare le 
tecnologie, dotati di una forte preparazione pratica e di una 
formazione gestionale adeguata. Si avvale delle strutture già 

disposizione degli studenti UCBM e offre la possibi-
lità di utilizzare i nuovi macchinari di simulazione 

presenti nell’innovativo Simulation center. “In 
forte sinergia con le realtà esistenti, l’Università 
Campus Bio-Medico mette in campo un pro-
getto formativo estremamente innovativo con 
contenuti di ambito tecnologico avanzato, di 
tipo gestionale ma anche di ambito umanistico 

poiché una formazione globale del professioni-
sta rappresenta il principale obiettivo della nostra 

Università – ha affermato il professor Vincenzo Di 
Lazzaro, preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia 

dell’Università Campus Bio-Medico di Roma – Vogliamo for-
mare odontoiatri in grado di rispondere validamente alle sfide 
lanciate dalle nuove tecnologie ed in grado di competere a 
livello globale”.

di Beatrice Passarelli

Un intervento appassionato e ric-
co di spunti quello dell’Onore-
vole Lorenzo Guerini, presidente 

del Comitato Parlamentare per la Si-
curezza della Repubblica (COPASIR), 
durate una lezione aperta del Master in 
Homeland Security. 
Davanti a una platea di esperti e stu-
denti, l’On. Guerini (nel tondo) ha de-
lineato le sfide di un’Italia sempre più 
esposta a minacce complesse, dall’e-
voluzione tecnologica ai rischi geopo-
litici.
Ad aprire l’evento, il professor Roberto 
Setola, Direttore Scientifico del Master 
in Homeland Security, che ha messo in 
luce l’importanza del COPASIR come 
custode dell’equilibrio tra intelligence 
e democrazia. “La sicurezza oggi non 
è solo un tema politico, ma una sfida 
globale che richiede visione e azione”, 
ha dichiarato.
Guerini ha preso la parola per spiegare 
come nel tempo le minacce si siano tra-
sformate: “Rispetto a dieci 
anni fa, il panorama è 
cambiato radical-
mente. Non c’è 
solo il terrorismo, 
ma anche la si-
curezza tecnolo-
gica, economica 
e cyber, ambiti 
che richiedono 
nuovi strumenti e 
una strategia chiara”. 
Ha poi parlato della ne-
cessità di rafforzare il Golden 
Power per proteggere i settori strate-
gici, ma con il supporto di strumenti 
finanziari per le imprese. 
Tra i punti centrali della lectio magistra-
lis, l’appello per dotare l’Italia di una 
strategia nazionale di sicurezza. “Sia-
mo l’unico Paese del G7 senza una 
visione unitaria: questo ci espone a ri-
schi evitabili e indebolisce il nostro po-
sizionamento geopolitico”, ha spiegato 
l’Onorevole Guerini. La sua proposta 
prevede un Consiglio per la sicurezza 
nazionale e una maggiore sinergia tra 
pubblico e privato, elementi fondamen-
tali per affrontare le sfide future.
Guerini ha infine ribadito l’urgenza 
di formazione e innovazione: “Il salto 
tecnologico amplifica le minacce, ma 
dobbiamo essere pronti a cogliere le 
opportunità che offre” ha dichiarato. Il 
messaggio finale è chiaro, l’Italia deve 
alzare il livello della propria sicurezza 
per proteggere il proprio futuro. È una 
sfida che coinvolge tutti, istituzioni e 
cittadini, per costruire un Paese più si-
curo e consapevole.

CYBERSECURITY

A lezione  
con il Copasir

Dentisti alla sfida delle nuove tecnologie
Docenti di rilievo internazionale nel nuovo corso di Medicina

L’Università Campus Bio-Medico 
di Roma lancia il Corso di Laurea 
magistrale in Scienze e Tecnologie 

Alimentari e Food Design, un percorso 
innovativo che punta a formare esperti 
dell’agrifood con una visione moderna 
e sostenibile. Secondo il Sole 24 Ore, 
le esportazioni alimentari italiane hanno 
registrato una crescita del 7% rispetto al 
2023, un dato che sottolinea l'importan-
za di formare professionisti capaci di va-
lorizzare il Made in Italy nel mondo.
“Grazie a competenze e conoscenze 

specifiche, gli studenti sviluppa-
no una visione moderna del 
Food Design e un approc-
cio One Health alle Tec-
nologie Agroalimentari 
– spiega il professor 
Marco Santonico, 
presidente del Corso 
di Laurea – Attraverso 
l’ausilio di visite gui-
date, tirocini dedicati 
e momenti di team wor-
king, acquisiscono le soft 

skills per interagire in un contesto pro-
duttivo multidisciplinare”.

Dotati di competenze in biolo-
gia, scienze della nutrizione, 

bioeconomia e marketing, 
i futuri laureati saranno 
pronti a reinventare la tra-
dizione alimentare italiana, 
rispettando il nostro im-

menso patrimonio culturale 
e puntando a una filiera re-

sponsabile, dalla produzione 
alla tavola.                               B.P.

Laurea in “Food Design”, l’innovazione è da mangiare
Esperti con visione One Health per valorizzare il Made in Italy
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di Paola Raschielli

Affrontare una malattia oncologica è una sfida impegna-
tiva, non solo dal punto di vista fisico ma anche emoti-
vo. I trattamenti come la chemioterapia, la radioterapia 

e le cure immunologiche, pur essendo fondamentali per com-
battere il tumore, spesso lasciano segni visibili e dolorosi sulla 
pelle, sui capelli e sulle unghie. Segni che possono minare 
l’autostima e il benessere psicologico dei pazienti, già dura-
mente provati dalla malattia e dal percorso di cura. 
Per contribuire a migliorare la loro qualità di vita, l’Unità Ope-
rativa Complessa di Oncologia del Policlinico Universitario 
Campus BIo-Medico promuove presso il Day-Hospital un 
servizio gratuito di estetica oncologica, in collaborazione con 
l’Associazione Professionale di Estetica Oncologica (APEO).
Un progetto innovativo che risponde al desiderio di offrire ai 
pazienti momenti di sollievo e cura personale durante il difficile 
percorso terapeutico, secondo un modello di cura integrata 
che vuole favorire il benessere complessivo della persona, sia 
fisico che emotivo. Gli effetti collaterali più comuni delle te-
rapie oncologiche, oltre alla perdita dei capelli, includono la 

tossicità cutanea (pelle secca, arrossata con eruzioni, prurito), 
l’alterazione della barriera cutanea con conseguente rischio 
di infezioni e aumento della sensibilità, cambiamenti nel tono 
e nella texture della pelle (macchie, rugosità o cicatrici visibili) 
o problemi alle unghie che tendono a spezzarsi, ispessirsi e 
persino a sollevarsi dal letto ungueale.
Attraverso protocolli innovativi, i professionisti specializzati 
formati da APEO offriranno ai pazienti consulenze e tratta-
menti personalizzati per proteggere la pelle dagli effetti tossici 
delle terapie, trattare inestetismi e alleviare fastidi cutanei e, 
soprattutto, per restituire loro una sensazione di benessere e 
fiducia in sé.

di Francesca Zinghini

Innovazione, specializzazione e rilancio della professio-
ne infermieristica: sono questi i temi centrali del con-
vegno "Innovazione nella formazione infermieristica e 

opportunità in sanità" tenutosi il 12 settembre presso 
l’Università Campus Bio-Medico di Roma. Un appunta-
mento cruciale che ha messo a fuoco le principali critici-
tà e le prospettive future di una categoria professionale 
strategica per il Servizio Sanitario Nazionale. 
Oggi i numeri esprimono una situazione di emergenza: 
in Italia gli infermieri sono solo 6,4 ogni mille abitanti, 
contro una media europea di 9,5. La carenza attuale è 
stimata tra 65 e 70mila professionisti, un dato che po-
trebbe raggiungere quota 90mila con l’attuazione della 
riforma della sanità territoriale. La Corte dei Conti preve-
de, inoltre, che nei prossimi dieci anni ben 100mila infer-

mieri andranno in pensione, con 83mila 
che hanno già un’età compresa tra 50 e 
54 anni (fonte il Sole24Ore).
La presidente della Federazione Nazionale 
degli Ordini delle Professioni Infermieristiche 
(FNOPI), Barbara Mangiacavalli, in occasione del 
convegno ha tracciato un quadro chiaro e determinato 
delle trasformazioni in atto. “Siamo alle battute finali di 
un importante percorso sinergico con il Ministero della 
Salute e il Ministero dell'Università”, ha dichiarato, an-
nunciando un’importante riforma che prevede, dopo la 
laurea triennale, la possibilità di accedere a tre nuove 
lauree magistrali con indirizzi clinici specialistici. Questi 
nuovi percorsi formativi si concentreranno su tre aree 
cruciali: cure territoriali (con la figura dell'infermiere “di 
famiglia” e “di comunità”), emergenza-urgenza (sia 

ospedaliera che territoriale) e area neonatale-pediatrica. 
Si tratta di un’articolazione che mira a costruire nuovi e 
più qualificati percorsi di carriera, con una collocazione 
economica e giuridica rinnovata.
La professoressa Maria Grazia De Marinis (nel tondo), 
presidente del Corso di Laurea triennale in Infermieristi-
ca e magistrale in Scienze Infermieristiche e Ostetriche 
UCBM, ha sottolineato l’importanza di una formazione 
sempre più specializzata. “L’obiettivo è approfondire le 
competenze cliniche, organizzative, pedagogiche e di 
ricerca – ha spiegato – con un focus particolare sui pro-
blemi di salute che riguardano anziani, malati cronici e 
pazienti del fine vita”. Una prospettiva che mira a valo-
rizzare pienamente il ruolo dell’infermiere nell’assistenza 
e nella presa in carico dei pazienti. La nuova Magistrale 
in Scienze Infermieristiche e Ostetriche UCBM, in par-

tenza per l’a.a. 2024-2025, rappresenta una 
risposta concreta a queste sfide. Puntando 

sulla multidisciplinarietà e sull’integrazione 
dei saperi, il corso permetterà agli stu-
denti di formarsi fianco a fianco con me-
dici, tecnici sanitari e ingegneri, potendo 
contare sulle strutture ospedaliere mes-

se a disposizione dalla Fondazione Poli-
clinico Universitario Campus Bio-Medico.

Tra i partecipanti, Francesco Saverio Men-
nini per il Ministero della Salute, Enrico Monta-

perto per il Ministero dell’Università e della Ricerca, 
Vincenzo Di Lazzaro, Preside della Facoltà Dipartimen-
tale di Medicina e Chirurgia UCBM. Presenti anche la 
Senatrice Paola Binetti, la presidente della Società Ita-
liana di Scienze Infermieristiche Rosaria Alvaro, la presi-
dente della Conferenza Permanente dei Corsi di Laurea 
e Laurea Magistrale delle Professioni Sanitarie, Alvisa 
Palese e il presidente del Centro di Eccellenza per la 
Cultura e la Ricerca Infermieristica (CECRI) e presiden-
te dell’Ordine delle Professioni Infermieristiche di Roma 
(OPI Roma) Maurizio Zega.

Infermieri sempre più centrali nel sistema sanitario
Dopo trent’anni al via il corso di laurea magistrale per valorizzare i professionisti

Benessere e bellezza per i pazienti oncologici
Insieme all’associazione APEO ogni lunedì servizio gratuito di estetica
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di Giulia Mazza

Rivoluzionare la diagnostica anato-
mopatologica grazie a un sistema 
di tracciabilità avanzato per la ge-

stione digitale dei campioni. È il cuore 
del progetto Digital Pathology avviato 
dalla Fondazione Policlinico Universitario 
Campus Bio-Medico, che promette di 
accelerare tempi di diagnosi, gestire con 
maggior efficacia i pazienti e contribui-
re allo sviluppo di nuove linee di ricerca. 
Giuseppe Perrone, direttore dell’Unità 
operativa complessa di Anatomia pato-
logica del Policlinico, spiega: “In un’e-
poca in cui la tecnologia gioca un ruolo 
sempre più centrale nel settore sanitario, 

il connubio tra tracciabilità e digitalizza-
zione rappresenta un passo fondamen-
tale verso il miglioramento dei servizi per 
la salute, garantendo una maggiore si-
curezza, precisione e tempestività nelle 
diagnosi e nei trattamenti”.
Il sistema di tracciabilità consente di 
monitorare con precisione l’intero per-
corso di ogni campione istologico, in 
modo da garantire sicurezza, controllo 
e standardizzazione del processo. Con 
l’utilizzo di tecnologie RFID, codici a 
barre e software specializzati, l’Anato-
mia patologica del Policlinico può ades-
so tracciare ogni singolo vetrino in tem-
po reale, riducendo al minimo il rischio 
di errori, migliorando qualità e affidabilità 

delle diagnosi patologiche e ottimizzan-
do i flussi di lavoro.
La digital pathology consentirà la crea-
zione di una banca di immagini digitali 
e questo, secondo Paolo Sormani, Am-
ministratore Delegato e Direttore gene-
rale della Fondazione Policlinico Univer-
sitario Campus Bio-Medico, “porterà 
un grande contributo alla ricerca, con 
quell’approccio interdisciplinare e colla-
borativo che è cruciale per il progresso 
della medicina personalizzata, su misu-
ra del paziente”.
Il progetto è frutto della collaborazione 
sinergica tra la UOC di Anatomia pato-
logica del Policlinico e i partner tecnici 
Nikon, 03 Enterprise e Dedalus. 

Diagnosi migliori con la digitalizzazione
Più sicurezza dalla tracciabilità dei campioni istologici

Sei interventi sull’occhio eseguiti in 
diretta per illustrare alcune delle 
più recenti tecniche di chirurgia 

oculistica: gli specialisti del Fondazio-
ne Policlinico Universitario Campus 
Bio-Medico sono stati scelti per queste 
attività nell’ambito del Congresso na-
zionale dell’Associazione Italiana Medici 
Oculistici (AIMO), tra i principali eventi 
scientifici di questa disciplina in Italia, 
che dal 14 al 16 novembre ha portato 
a Roma circa 1.800 oculisti. Realizzati 
oggi, gli interventi hanno incluso quattro 
operazioni di sostituzione del cristallino 
per il trattamento della cataratta e due 
interventi sulla retina.
Gli interventi di cataratta sono stati ese-
guiti con la tecnica del laser a femtose-
condi, che consente di effettuare la pri-
ma parte dell’intervento, quella di taglio 

ed esposizione del cristallino, in maniera 
robotizzata. Il passaggio successivo 
prevede l’impianto di cristallini multifoca-
li torici, che, oltre a correggere il difetto 
refrattivo (miopia o ipermetropia), azzera 
astigmatismo e presbiopia. Il montaggio 
dei cristallini viene eseguito con un in-
novativo sistema di puntamento che, in 
fase di pianificazione, registra un’imma-
gine dell’occhio calcolando il potere del 
cristallino da impiantare e il suo esatto 
posizionamento e, in fase operatoria, 
trasmette l’immagine e i dati raccolti 
in ambulatorio agli strumenti della sala 
operatoria connessi al microscopio del 
chirurgo, che può quindi sovrapporli 
all’occhio con estrema precisione.
“L’utilizzo di questa chirurgia digitale 
assistita e connessione tra gli strumenti 
rappresenta un enorme vantaggio in ter-

OFTALMOLOGIA

Sei interventi in diretta dalla sala operatoria al congresso Aimo

L’integrazione tra cure oncologiche 
e palliative incontra l’eccellenza 
nell’Oncologia medica della Fon-

dazione Policlinico Universitario Cam-
pus Bio-Medico, che si conferma Centro 
ESMO anche per il biennio 2025-2027. 
La Società europea di Oncologia medica 
ha conferito l’accreditamento nel corso 
del Congresso ESMO 2024, tenutosi 
a Barcellona lo scorso settembre. Per 
il professor Giuseppe Tonini, direttore 
dell’Unità di Oncologia medica, l’accredi-
tamento conferma che siamo “un punto 
di riferimento in ambito oncologico a livel-
lo italiano e internazionale”.
Il Policlinico Universitario tratta ogni anno 
almeno 10.000 pazienti oncologici e re-
gistra 120 accessi giornalieri al day ho-
spital oncologico. Tra i punti di forza ci 
sono il Master in cure palliative, il Percor-
so Diagnostico Terapeutico Assistenziale 
(PDTA) del dolore e la stretta collabora-
zione con il Centro di cure palliative “In-
sieme nella cura”, oltre che con l’assi-
stenza domiciliare.
Avviato nel 2003, il programma di ac-
creditamento della Società Europea di 
Oncologia Medica identifica i centri che 
forniscono servizi oncologici e di cure 
palliative altamente integrati. Il Policlinico 
è Centro ESMO dal 2012.
Per Paolo Sormani, AD e Direttore Ge-
nerale del Policlinico, “questo riconosci-
mento testimonia il nostro impegno nella 
cura del malato oncologico, nella ricerca 
e nell’innovazione, che rafforza ulterior-
mente la nostra missione di offrire ai pa-
zienti trattamenti all’avanguardia e un’as-
sistenza personalizzata di primo livello”.

ONCOLOGIA MEDICA

Oltre 10mila 
pazienti l’anno

Vinto un Grant

Grazie al progetto Digital Pa-
thology la Fondazione Poli-
clinico Universitario Campus 

BIo-Medico ha vinto un grant com-
petitivo di ricerca internazionale della 
International Association for the Stu-
dy of Lung Cancer, per un progetto 
di ricerca collaborativo coordinato 
da Alessio Cortellini, oncologo del 
Policlinico. Il progetto indaga il po-
tenziale diagnostico di un algoritmo 
di AI (deep-IO) come strumento di 
selezione, per candidare i pazienti 
affetti da carcinoma polmonare non 
a piccole cellule avanzato (il più dif-
fuso tra le tipologie di tumore ai pol-
moni) al trattamento di chemio-im-
munoterapia.

mini clinici, in quanto garantisce un livello 
di precisione che la stessa pratica, svol-
ta manualmente, difficilmente permette”, 
ha affermato Marco Coassin, direttore 
dell’Oftalmologia della Fondazione Poli-
clinico Universitario Campus Bio-Medico, 
che poi ha aggiunto: “In questo senso, 
il Congresso Nazionale AIMO rappresen-
ta un contesto di altissimo profilo per il 
quale il nostro Policlinico è stato scelto 
grazie alla qualità riconosciuta dei suoi 
interventi”. I tre interventi sulla retina han-
no previsto invece la riparazione di foro 
maculare, una malattia della retina che 
causa un foro nella macula – ossia la por-
zione centrale della retina – e la rimozione 
di un pucker maculare, un tessuto semi 
trasparente che cresce sulla superficie 
della macula distorcendola.

 G.M.
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di Fulvio Nibali

La Fondazione Policlinico Universi-
tario Campus Bio-Medico ha par-
tecipato all’evento internazionale 

“Healthy and Active Ageing through 
Life-Long Prevention and Innovation”, 
organizzato a Genova l’11 e 12 luglio 
nell’ambito del G7 Salute, sotto la Pre-
sidenza italiana. Un’occasione per di-
scutere delle strategie innovative per 
promuovere l’invecchiamento attivo e 
la vita sana, tematiche centrali per una 
popolazione che sta progressivamente 
invecchiando.
Secondo l’Istat, entro il 2050 un italiano 
su tre avrà più di 65 anni. Emerge quindi 

la necessità di soluzioni efficaci per pre-
venire, diagnosticare e curare le patolo-
gie dell’apparato muscolo-scheletrico.
Durante il G7 Salute, il professor Roc-
co Papalia, direttore dell’Unità operati-
va complessa di Ortopedia e Trauma-
tologia della Fondazione Policlinico, ha 
presentato i risultati raggiunti dalla sua 
Unità nel 2024: “Oltre 2.000 interventi di 
protesi d’anca, ginocchio o spalla e più 
di 100 persone coinvolte in studi speri-
mentali per la rigenerazione dei dischi in-
tervertebrali” e ha poi aggiunto: “Siamo 
impegnati nello sviluppo di terapie all’a-
vanguardia per migliorare la mobilità e la 
qualità della vita dei pazienti attraverso 
l’utilizzo della chirurgia robotica e della 

medicina rigenerativa”.
La Fondazione Policlinico ha sviluppato 
un approccio innovativo per l’impianto 
di protesi, che prevede il monitoraggio 
di oltre cento parametri, dalle tomografie 
computerizzate preoperatorie all’analisi 
del cammino post-intervento. “Questo 
approccio – sostiene Papalia – dimostra 
risultati straordinari: il 98% dei pazienti 
cammina già il giorno successivo all’in-
tervento. La nostra attività di ricerca è 
focalizzata anche sullo sviluppo di tera-
pie a base di cellule staminali e prodotti 
cellulari, come il secretoma, che include 
ormoni e fattori di crescita rilasciati dalle 
cellule staminali per rigenerare i tessuti 
muscoloscheletrici”.
Papalia ha poi sottolineato come i re-
centi progressi nelle protesi ortopediche 
abbiano rivoluzionato la qualità della vita 
degli anziani, consentendo loro di man-
tenere mobilità e indipendenza. “La chi-
rurgia assistita da robot permette una 
pianificazione chirurgica estremamente 
precisa, adattando l’intervento alle ca-
ratteristiche anatomiche di ciascun pa-
ziente. Questa tecnologia è fondamen-
tale per gli anziani, poiché consente un 
posizionamento accurato dell’impian-
to e una riduzione delle complicazioni 
post-operatorie”.
Proprio nella disciplina dell’Ortopedia 
la Fondazione Policlinico Universitario 
Campus Bio-Medico ha intrapreso il 
percorso di riconoscimento come Istitu-
to di Ricovero e Cura a Carattere Scien-
tifico (IRCCS) per garantire ai pazienti 
cure sempre più innovative e basate su 
evidenze scientifiche avanzate, ponendo 
il paziente al centro dell’attenzione.

Innovazione per l’invecchiamento attivo
Al G7 salute con studi su robotica e medicina rigenerativa

Telemedicina e 
apnee notturne

In Italia circa 24 milioni di persone di 
età compresa tra i 15 e i 74 anni sof-
frono di Apnee Ostruttive del Sonno 

(OSAS). Tra questi, solo 460mila pazienti 
(4%) hanno ricevuto diagnosi e 230mila 
sono effettivamente trattati. L’Unità di 
terapie integrate di Otorinolaringoiatria 
della Fondazione Policlinico Universita-
rio Campus Bio-Medico mette a dispo-
sizione un servizio di telemedicina per la 
diagnosi di OSAS. Un dispositivo usa e 
getta, costituito da un apparato da polso 
a forma di orologio e da due sensori – da 
applicare al dito e al collo – misura pa-
rametri fondamentali come russamento, 
apnee, ossigenazione, posizioni assun-
te e frequenza cardiaca. I dati raccolti 
e caricati su un’applicazione per smar-
tphone permettono a un software di 
analizzare il sonno e di restituire un pro-
spetto completo. Al mattino, il paziente 
può trasmettere i dati sulla piattaforma 
cloud dedicata. Lo specialista di terapie 
integrate in Otorinolaringoiatria analizza 
i dati raccolti e discute in un colloquio 
a distanza con il paziente l’orientamento 
diagnostico terapeutico più adeguato.

Salute donna, un programma completo
Policlinico centro di riferimento per i tumori ginecologici

L’Unità di Ginecologia del Policlinico Universi-
tario Campus Bio-Medico, guidata da più di 
vent’anni dal professor Roberto Angioli, che 

ha rivestito anche il ruolo di Presidente della So-
cietà Italiana e di quella Internazionale di Ginecolo-
gia Oncologica, si conferma polo di eccellenza e di 
riferimento internazionale nella cura dei tumori gi-
necologici, patologie gravi, spesso curabili e gua-
ribili se diagnosticate precocemente, garantendo 
alle pazienti, grazie alle tecnologie più innovative 
e all’approccio multidisciplinare, una qualità delle 
cure di elevato profilo. 
L’Amministratore Delegato e Direttore generale 
della Fondazione, Paolo Sormani: “I tumori gine-
cologici sono la quarta neoplasia più frequente tra 
le donne italiane. Il Policlinico si distingue per la 
prevenzione, il trattamento medico-chirurgico e i 
programmi di follow-up. L’Unità operativa di gine-
cologia si avvale spesso di tecniche mini-invasive 
in regime di day surgery, sfruttando le ultime inno-

vazioni tecnologiche”. 
Fondamentale è la diagnosi precoce, sono attivi 
infatti ambulatori ginecologici altamente speciali-
stici che permettono di diagnosticare tempestiva-
mente neoplasie e patologie benigne ovariche e 
uterine che possono portare a infertilità o meno-
pausa precoce. 
“Il Campus Bio-Medico ha sviluppato un program-
ma completo che guida la donna dalla preven-
zione, alla diagnosi, fino trattamento dei tumori 
– spiega il professor Angioli – e può contare su 
sale operatorie integrate all’avanguardia, dotate di 
intelligenza artificiale e sistemi video innovativi per 
visualizzare gli interventi, che permettono anche di 
integrare la didattica consentendo a colleghi ester-
ni di seguire le operazioni in tempo reale”. Il percor-
so di cura offerto tutela la salute delle donne a 360 
gradi, integrando innovazione e scienza senza mai 
dimenticare la centralità del paziente, mission da 
sempre del Campus Bio Medico.                    F.N.
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di Giulia Mazza

Dopo 24 mesi di trattamento con stimolazione 
magnetica cerebrale transcranica statica, oltre 
il 70% dei pazienti con Sclerosi Laterale Amio-

trofica (SLA) è sopravvissuto senza dover ricorrere 
alla ventilazione meccanica, a fronte del 35% che non 
aveva ricevuto questo trattamento. Il dato emerge da 
uno studio dei ricercatori della Fondazione Policlinico 
Universitario Campus Bio-Medico, guidati dal professor 
Vincenzo Di Lazzaro, direttore della UOC di Neurologia, 

insieme a colleghi della Fondazione IRCSS Istituto Au-
xologico Italiano, guidati dal prof. Vincenzo Silani. Reso 
possibile dal sostegno della Fondazione “Nicola Irti” per 
le opere di carità e di cultura, i risultati dello studio sono 
stati pubblicati sulla prestigiosa rivista Lancet Regional 
Health Europe.
In Italia vi sono oltre 6.000 persone con SLA, una pato-
logia neurodegenerativa che limita progressivamente le 
capacità motorie, togliendo la possibilità di cammina-
re, parlare e deglutire. Nel tempo, arriva a coinvolgere 

i muscoli respiratori e rende necessaria la ventilazione 
meccanica. Ad oggi non esistono terapie in grado di 
modificare sostanzialmente il decorso inesorabile della 
malattia.
L’approccio impiegato in questa ricerca utilizza l’elet-
troceutica, la stimolazione magnetica non invasiva, al 
posto dei farmaci. Il gruppo del professor Di Lazzaro 
studia il suo impiego nella SLA da oltre vent’anni. Di 
recente, è stata introdotta una nuova forma che utilizza 
un campo magnetico di tipo statico (un potente ma-
gnete): data la semplicità di impiego, può essere uti-
lizzata dai pazienti a domicilio, quotidianamente e per 
periodi prolungati. In uno studio preliminare del 2019, 
tale stimolazione è stata sperimentata in due malati di 
SLA a rapida evoluzione, nei quali si è osservato un 
significativo rallentamento della progressione di malat-
tia. Avviato dopo questa esperienza, l’attuale studio ha 
coinvolto 40 pazienti, per valutare se la stimolazione 
possa ridurre la progressione di malattia nell’arco di 6 
mesi. Al termine i ricercatori non hanno osservato un 
cambiamento significativo: senza arrendersi, insieme ai 
pazienti hanno proseguito per altri 18 mesi.
I risultati sono apparsi promettenti, anche se Di Laz-
zaro invita comunque alla prudenza: “Quando uno 
studio non raggiunge l’obiettivo primario e l’evidenza 
di efficacia emerge da una sua prosecuzione in moda-
lità cosiddetta ‘in aperto’, occorrono ulteriori conferme. 
Anche se i risultati ci rendono ottimisti, non possiamo 
concludere di aver trovato la cura della SLA. Possia-
mo però affermare con sicurezza che sono pienamente 
giustificati ulteriori studi che valutino l’efficacia della sti-
molazione magnetica statica in un maggior numero di 
pazienti e con un periodo di trattamento prolungato”.

Stimolazione transcranica, una via per la lotta alla Sla
I risultati dello studio in collaborazione con Auxologico e Fondazione “Nicola Irti”

Migliorare i risultati funzionali e la qualità 
della vita, attraverso l’ottimizzazione 
dei trattamenti complementari e riabi-

litativi, dei pazienti affetti da sarcomi dei tes-
suti molli, una tipologia rara ma estremamen-
te aggressiva di tumore maligno. È il cuore di 
Start-Run, progetto di ricerca che coinvolge 
la Fondazione Policlinico Universitario Cam-
pus Bio-Medico insieme al centro di Roma 
dell’IRCCS Fondazione Don Carlo Gnocchi, 
all’Istituto nazionale tumori IRCCS Fondazione 
Pascale di Napoli e all’Istituto per la Ricerca 
e l’Innovazione Biomedica del CNR di Paler-
mo. Il progetto ha ricevuto un finanziamento 
dal PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza) pari a 1 milione di euro e avrà durata di 
due anni.
Start-Run prevede la presa in carico del pa-
ziente a 360 gradi, con una valutazione dello 
status delle performance motorie, dell’assetto 
nutrizionale e della qualità della vita sia prima 
che dopo l’intervento chirurgico e, a seguire, 
con il percorso di riabilitazione che si avvarrà 
di robotica e tecnologie di ultima generazione 
insieme all’integrazione con un nutraceutico 
specificatamente formulato. La ricerca sarà 
condotta in parallelo da due gruppi di lavoro 

a Roma e a Napoli, che seguiranno lo stesso 
protocollo per la presa in carico, la valutazione 
e la riabilitazione dei pazienti coinvolti. A Roma 
gli specialisti del Policlinico Campus Bio-Medi-
co si occuperanno della presa in carico e del-
la valutazione, mentre quelli della Fondazione 
don Carlo Gnocchi del percorso di riabilitazio-
ne. A Napoli, invece, entrambe le fasi saranno 
curate dall’Istituto nazionale tumori Pascale.
Il progetto prevede anche la somministrazio-
ne di una nuova formulazione nutraceutica, 
sviluppata dall’Istituto per la Ricerca e l’Inno-
vazione Biomedica (IRIB) del CNR di Palermo, 
che sarà valutata attraverso un trial clinico ran-
domizzato.
I sarcomi dei tessuti molli sono tumori rari che 
ogni anno in Italia colpiscono almeno 5-6 per-
sone ogni 100.000. Insorgono nei tessuti di 
origine mesenchimale, ossia nei muscoli, nel 
tessuto adiposo e all’interno dei tessuti con-
nettivi in genere e, per tale ragione, possono 
presentarsi in qualsiasi parte del corpo. Pro-
prio la loro eterogeneità istologica pone una 
serie di difficoltà nel loro trattamento e impatta 
in modo diretto sull’approccio chirurgico e ria-
bilitativo, diverso da caso a caso.            

G.M.

Sarcomi, ecco il progetto Start-Run
Finanziato dal Pnrr avrà una durata di due anni

Pietro Ferrara, professore Ordinario di Pediatria 
alla Facoltà Dipartimentale di Medicina e Chirurgia 
UCBM e responsabile dell’Unità di Pediatria e del 
Servizio dei Disturbi del Neurosviluppo al Policli-
nico Universitario Campus Bio-Medico, è stato 
nominato vicepresidente della Società Italiana 
di Pediatria. La carica sarà in vigore a partire da 
gennaio 2025. “Questo incarico – ha commentato 
– rappresenta un’opportunità unica per continuare 
a contribuire, insieme a tutti colleghi e professionisti 
del settore, alla salute e alla tutela dei bambini e degli ado-
lescenti di oggi, promuovendo cultura scientifica e innovazione 
per rispondere alle emergenti sfide e ai nuovi bisogni della po-
polazione pediatrica”.

Rocco Papalia, direttore dell’Unità di Ortopedia e 
Traumatologia del Policlinico Universitario e profes-
sore Ordinario di Malattie dell’apparato locomoto-
re UCBM, è stato nominato vicepresidente della 
Società Italiana di Ortopedia e Traumatologia. 
La nomina è stata formalizzata durante il 107° 
congresso nazionale SIOT. “Intendo proseguire 
nell’impegno volto a promuovere l’eccellenza in 
ortopedia e traumatologia – ha detto – sostenendo 
la formazione continua dei nostri colleghi e miglio-
rando le cure per i nostri pazienti”.

PEDIATRIA E ORTOPEDIA

Vicepresidenti Sip e Siot
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Alzheimer, nasce il centro Alberto Sordi
A Trigoria attività diurne negli spazi di via Antonino Giuffrè

Il professor Marcello D’Amelio, Ordina-
rio di Fisiologia Umana dell’Università 
Campus Bio-Medico di Roma e respon-

sabile del Laboratorio di Neuroscienze 
Molecolari del Santa Lucia IRCCS, è sta-
to nominato membro del Comitato Tec-
nico-Scientifico (CTS) dell’Associazione 
Italiana Ricerca Alzheimer Onlus (AIRAL-
ZH). Il Comitato è composto da scien-
ziati italiani di fama internazionale e ha 
l’importantissimo compito di selezionare 
i progetti di ricerca meritevoli di essere 
sostenuti da AIRALZH. “Questa nomi-
na è un’importante riconoscimento della 
qualità della ricerca in ambito Alzheimer 
svolta dall’Università Campus Bio-Medi-
co di Roma – ha commentato il profes-
sor D’Amelio – Lavoreremo in gruppo per 
identificare linee di studio promettenti per 
il raggiungimento di end-point clinici”.

Una notte con i giovani talenti della ricerca
Oltre ottocento studenti presenti alla giornata del 26 settembre
di Francesca Zinghini 

Promuovere la cultura scientifica 
e avvicinare il territorio alla ricer-
ca. Questi gli obiettivi della Notte 

Europea dei ricercatori 2024 tenutasi lo 
scorso 26 settembre negli spazi delll’U-
niversità Campus Bio-Medico di Roma, 
organizzata in collaborazione con Fra-
scati Scienza per combinare divulgazio-
ne scientifica e sperimentazione, in con-
comitanza con la Giornata della Ricerca 
UCBM 2024. Per l’occasione, l’Ateneo 
ha aperto le sue porte a chi vive il territo-
rio, ospitando studenti e famiglie. 
La giornata si è aperta con la presen-
tazione dei progetti di ricerca più rile-
vanti con il convegno “Stimolare i gio-
vani talenti per la ricerca e innovazione 
sulla salute planetaria” insieme alla 
lectio magistralis del prof. John H. Mar-
tin, Medical Professor and Department 
Chair Department of Molecular, Cellular 

and Biomedical Sciences alla City Uni-
versity della Scuola di Medicina di New 
York. Accanto a lui, Elisa De Arcange-
lis, ricercatrice in Scienze e tecnologie 
Alimentari, Enrico Lemma, ricercatore 
in Scienza e tecnologia dei materiali e 
Andrea Marra, ricercatore in Patologia 
Generale, volti nonché testimonial della 
ricerca UCBM per l’evento.
Con 987 articoli scientifici ad alto impat-
to e 40 brevetti universitari, di cui 12 in 
co-titolarità con aziende ed altri enti di 
ricerca, nel 2023 l’Università ha conso-
lidato il suo primato nella ricerca scien-
tifica. Una rete di oltre 500 ricercatori 
e un’infrastruttura articolata in 49 unità 
di ricerca e 20 laboratori testimoniano 
l’importanza attribuita al connubio tra 
accademia e ambito clinico, supportato 
anche dalla stretta sinergia con la Fon-
dazione Policlinico Universitario Cam-
pus Bio-Medico.

Nel pomeriggio l’Università si è trasfor-
mata in uno spazio aperto attirando 
800 ospiti con laboratori interattivi ed 
esperienze pratiche per permettere ai 
visitatori di conoscere da vicino ogni 
ambito di ricerca UCBM: dalla lettura 
delle etichette alimentari alla tecnologia 
per il monitoraggio delle condizioni delle 
piante, fino ai più moderni manichini per 
la simulazione clinica.
Unendo divulgazione, partecipazione 
e scoperta, la Notte Europea dei ricer-
catori ha dimostrato, anche quest’an-
no, che la ricerca scientifica non è solo 
un’attività per addetti ai lavori, ma un 
patrimonio condiviso che arricchisce 
l’intera società. UCBM si conferma, 
così, un punto di riferimento per la diffu-
sione della cultura scientifica, capace di 
ispirare e connettere generazioni diver-
se attorno al valore della conoscenza e 
dell’innovazione.

LA NOMINA

D’Amelio nel 
Cts Airalzh

INFO
Tel. 06 225418302 (lunedì-venerdì, ore 9:30-16:00)
Email: segreteria@impresasocialealbertosordi.it

di Paola Raschielli 

M
igliorare la vita delle persone affette da demenza e 
quella dei loro familiari: è l’obiettivo con cui è nato 
il Centro Diurno Alberto Sordi per persone con Al-
zheimer e altre forme di demenza, inaugurato in 

occasione della giornata mondiale dell’Alzheimer e aperto lo 
scorso 1° ottobre a Trigoria. 
L’iniziativa, realizzata dalla Fondazione Alberto Sordi in Via An-
tonino Giuffrè 160, prevede la realizzazione di attività di stimo-
lazione delle funzioni cognitive, motorie e sensoriali-percettive, 
volte al mantenimento delle capacità cognitive, fisiche e rela-
zionali e al miglioramento della qualità di vita. Le attività si svol-
gono all’interno di un Centro diurno, dal lunedì al sabato, dalle 
9 alle 16. È attivo, inoltre, un servizio di assistenza domiciliare 
socio-assistenziale che prevede attività di stimolazione delle 
funzioni cognitive, motorie, sociali ed espressive, attraverso in-

terventi personalizzati, e offre un supporto nella gestione delle 
attività della vita quotidiana.
Sin dalla sua istituzione nel 1992, la Fondazione Alberto Sor-
di ha sempre perseguito la promozione dell’invecchiamento 
attivo e la tutela della qualità della vita dell’anziano. Da anni 
promuove il Centro Diurno per Anziani Fragili, un servizio se-
mi-residenziale per la cura e il potenziamento delle capacità 
psico-fisiche e relazionali degli anziani; un servizio di assisten-
za domiciliare attraverso operatori sociosanitari e un servizio 
domiciliare di stimolazione cognitiva attraverso personale ap-
positamente formato che assiste gli anziani e le loro famiglie 
nei contesti domestici.
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“Campus Stories” è il primo lun-
gometraggio UCBM, un la-
voro corale che racconta, at-

traverso le storie di chi vive la giornata 
lavorando e studiando nelle strutture del 
Campus Bio-Medico di Roma, la storia 
dei trent’anni di questa istituzione nata 
dall’intuizione del Beato Álvaro del Por-
tillo. 
Il docufilm, autoprodotto e impreziosito 
dalle musiche di Ennio Morricone (scom-
parso il 6 luglio 2020 proprio al Policli-
nico Universitario), è stato proiettato a 
Roma lo scorso 17 settembre negli spazi 
di Roma Eventi Piazza di Spagna e ha 
ottenuto negli scorsi mesi importanti ri-
conoscimenti internazionali, come il pre-
mio per il miglior documentario al Cine-
matic European Film Festival 2024 e al 
Bangkok Movie Awards. 
Le voci dei 12 giovani coinvolti nella pro-
duzione raccontano le emozioni di un’e-
sperienza unica per tutta la comunità 
UCBM: per Mary, una delle protagoniste 
e dottoranda in Ingegneria, al centro di 
una delle storie del film, il ricordo è par-
ticolarmente dolce: “Il Campus e tutti 

coloro che lo rappresentano mi hanno 
dato tanto e spero che questo riuscirà a 
emergere dalle mie parole. Se anche solo 
una persona nel mio racconto si sentirà 
capita, spronata o stimolata a credere 
un po’ di più in ciò che fa e che desi-
dera, sarà la più grande vittoria per me”. 
Giacomo, studente di medicina, ricorda: 
“Mi sono lanciato in questa esperienza 
mosso dalla mia passione per il cinema. 
Ma in realtà ho scoperto molto di più. Ho 
avuto una visione privilegiata su quella 
che è la vita lavorativa dei protagonisti 
del Campus. Interagire con queste gran-
di persone mi ha dato coraggio, mi ha 
fatto capire il senso del lavoro, il valore 
dell’impegno. Seguendo il loro modello 
penso che sì, potrò diventare la persona 
che desidero essere”.
Andrea Pellizzer, regista con una voca-
zione per il cinema sociale e il coinvolgi-
mento dei giovani ha sottolineato infine 
come “questo docufilm racconta storie 
di persone. Storie che intrecciano fili di 
umanità, intimità e generosità, passione 
e servizio, piccole cose e grandi sogni. In 
essi trapela la storia del Campus Bio-Me-

dico con tutte le sue articolazioni. Di tutte 
le esperienze vissute quella dell’hospice 
mi ha davvero toccato l’anima. Lì ho ca-
pito la cifra distintiva del Campus. Sa-
lutare la vita in luoghi come questo ti fa 
vedere l’amore e l’attenzione che fanno 
della medicina un gesto di vera cura”. 
“Campus Stories”, ha inoltre parteci-
pato nel 2024 al Premio Filmimpresa di 

Roma, allo Stockholm city Film festival, 
al Los Angeles International Brightlight 
Film Festival ed è stato selezionato tra 
i finalisti ai Business Culture Awards di 
Londra come miglior progetto di corpo-
rate culture e comunicazione innovativa. 
Nel 2025 sarà di nuovo negli Stati Uniti, 
in concorso allo SCA Los Angeles inter-
national award.                               F.U.

“Campus Stories” vince in due festival internazionali
Nel docufilm sui primi trenta anni di vita l’impegno e i valori di una comunità

Spazio alla mobilità sostenibileLina Tombolato Doris e a Nicolò Govoni sono i vincitori della seconda edizione 
del Premio Internazionale per la Leadership e la Benevolenza intitolato a Joa-
quín Navarro-Valls conferito dalla Biomedical University Foundation nella Sala 

della Protomoteca in Campidoglio a Roma.
Il premio rappresenta un momento di riflessione sull'importanza di esercitare i valo-
ri etici e culturali nella società contemporanea per promuovere il “bene della perso-
na”. Obiettivo fondamentale è inoltre quello di contribuire alla formazione di giovani 
studenti attraverso il Fondo Borse di Studio dell'Università Campus Bio-Medico di 
Roma intitolato proprio a Navarro-Valls. Nel 2023 sono stati raccolti fondi per 10 
borse di studio a copertura totale nell'anno accademico 2024/2025.
“L’obiettivo del premio è quello di individuare e valorizzare personalità di grande 
spessore che incarnano i valori di leadership e benevolenza nel loro impegno - ha 
dichiarato il Presidente della Biomedical University Foundation, Alessandro Per-
nigo - Lina Tombolato Doris e Nicolò Govoni, ponendo le loro capacità e la loro 
dedizione al servizio di progetti di sviluppo e solidarietà, hanno contribuito al mi-
glioramento della società e rappresentano modelli positivi a cui ispirarsi”.
Lina Tombolato, nata nel 1947, ha inaugurato nel 2022 la Fondazione Ennio Doris 
e per 40 anni portato avanti con lui Banca Mediolanum. Nicolo Govoni, classe 
1993, è Presidente e CEO dell'Associazione Still I Rise, fondata nel 2018 con lo 
scopo di aprire scuole di emergenza e scuole internazionali per bambini profughi 
e vulnerabili.

Il valore della benevolenza
La Foundation alla Protomoteca di Roma

Un viaggio che va oltre il percorso universitario tradizionale e che dà agli stu-
denti la possibilità di sviluppare competenze specifiche in medicina tropicale, 
affiancando professionisti in sala operatoria e contribuendo concretamente 

alla salute della comunità locale. Secondo il prof. Giovanni Mottini, responsabile dei 
Progetti di Cooperazione dell’Università Campus Bio-Medico di Roma, il Medical 
Workcamp è “una delle dimensioni più espressive della Terza Missione della nostra 
Università, perché le competenze tecniche si possono acquisire ovunque, mentre le 
passioni possono solo essere coltivate attraverso esperienze autentiche”. Un wor-
kcamp ha la grande potenzialità di far scoprire agli studenti capacità che loro stessi, 
prima di questo viaggio, probabilmente nemmeno sapevano di avere.

WORKCAMP UNIVERSITARI

Formazione che diventa missione

Studenti e dipendenti premiati durante l’iniziativa Mobility Campus Hub per 
aver contribuito all’elaborazione di soluzioni di spostamento innovative 
e in ottica One Health dalla propria abitazione al Campus. L’iniziativa è 

inserita all’interno del contesto del Social Green Masterplan, il programma di 
attività e servizi ad impatto ambientale e sociale del Campus Bio-Medico.
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COME SOSTENERE I PROGETTI DELL’UNIVERSITÀ
• tramite bollettino o bonifico postale  c/c 8154098 - IT54J0760103200000008154098
• con bonifico bancario c/c 7366X95 - IT65M0569603211000007366X95
• con carta di credito e paypal, anche mensilmente, su donaora.unicampus.it

È possibile fruire delle agevolazioni fiscali previste dalla legge, conservando la 
documentazione attestante il versamento.

Tel. 06.22541.9225 | Email: sostienici@unicampus.it | Web: sostienici.unicampus.it

La nostra ricerca vive grazie al tuo dono
Contribuisci a sostenere le attività a servizio della persona

di Elisa Bertoli

La Fondazione Policlinico Universita-
rio Campus Bio-Medico comprende 
oggi oltre 56 Unità Operative, servizi 

e ambulatori, più di 60 Unità Operative di 
Ricerca e oltre 10 laboratori.
Ogni anno, migliaia di pazienti si affida-
no a noi per ricevere cure e assistenza. Il 
nostro personale sanitario si prende cura 
di loro e dei loro cari, impegnandosi a 
garantire prestazioni sanitarie di qualità e 
un’assistenza di eccellenza. 
I nostri ricercatori sono impegnati in oltre 
50 progetti di ricerca e 650 studi clinici in 
ambiti importanti e all’avanguardia come 
l’ortopedia ricostruttiva e rigenerativa e 
la terapia cellulare avanzata, le patologie 
dell’apparato locomotore, la digital heal-
th, l’Intelligenza Artificiale, le tecnologie 
robotiche e i dispositivi indossabili, il tu-
more del pancreas e la steatosi epatica.
Quella promossa all’interno della Fon-
dazione Policlinico è la ricerca clinica 
traslazionale avanzata, un tipo di ricerca 
che trasforma rapidamente le innovazioni 
scientifiche in nuove terapie, diagnosi e 
strategie preventive per i pazienti, portan-
do le scoperte scientifiche direttamente 
dal laboratorio di ricerca al letto del pa-
ziente.
L’impegno della Fondazione è portato 
avanti senza fini di lucro, a servizio della 

persona, attraverso un metodo che per-
mette di sviluppare trattamenti più effica-
ci e personalizzati, migliorando significati-
vamente i risultati per i pazienti.
È proprio grazie a questa sinergia tra 
ricerca sanitaria e pratica clinica che il 
nostro Policlinico Universitario offre ai 
pazienti cure all’avanguardia e migliora la 
qualità della loro vita attraverso l’innova-
zione continua. 

Ogni gesto di ricerca e di assistenza è un 
gesto di cura. Questo è il pensiero che 
guida ogni azione del nostro personale 
sanitario e dei nostri ricercatori.
E ogni gesto conta: anche il tuo. Perché 
pure un piccolo contributo fa la differen-
za. Con il tuo aiuto, continuiamo a svilup-
pare nuove terapie e a prenderci cura dei 
nostri pazienti. Grazie di cuore.
donaora.unicampus.it/ognigestoconta

Donare per ricordare una persona 
cara è un gesto di amore e soli-
darietà. È un modo per mantenere 

vivo il suo ricordo, e rendere la sua eredi-
tà una fonte di speranza e aiuto concreto 
per chi ne ha bisogno.
Ogni anno, migliaia di pazienti si affidano 
a noi per ricevere cure e assistenza. Cia-
scuna donazione in memoria di chi non 
c’è più ci aiuta a migliorare la qualità delle 
nostre prestazioni sanitarie, a finanziare 
progetti di ricerca innovativi e a garantire 
sempre un’assistenza di eccellenza.
Ogni gesto, grande o piccolo, può fare 
la differenza. Insieme, possiamo conti-
nuare a costruire un futuro migliore per i 
pazienti e le famiglie che si affidano a noi.
Se vuoi anche tu ricordare i tuoi cari con 
questo gesto di amore e solidarietà, puoi 
donare al link seguente:
donaora.unicampus.it/memoria

Ricordare è un 
gesto concreto

Natale solidale

Natale è un momento speciale 
in cui tutti pensiamo di più al 
prossimo e anche un piccolo 

gesto è fondamentale per sostenere 
la ricerca clinica e fare la differenza 
per tanti pazienti. 
Grazie alla generosità di tanti pazien-
ti e visitatori che nel periodo natalizio 
hanno sostenuto i progetti della Fon-
dazione Policlinico Universitario sce-
gliendo i prodotti solidali esposti nella 
hall dell'ospedale, tra cui panettoni 
artigianali, prodotti da agricoltura bio-
logica e sociale e biglietti di auguri.
Grazie ai volontari del Policlinico che 
per due settimane hanno donato 
tempo, impegno e disponibilità ren-
dendo possibile questa iniziativa.
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COME SOSTENERE I PROGETTI DEL POLICLINICO
•  con bonifico bancario: IT63R0569603211000012502X90 (per la ricerca sanitaria) - 

IT02O0569603211000007798X42 (per l’assistenza)
• con carta di credito e paypal, anche mensilmente, su donaora.unicampus.it/policlinico

Per le donazioni di almeno 400 euro, il tuo nome, quello di una persona a te cara o della tua 
famiglia potrà comparire – se vorrai – sulla nostra donor page.

Tel. 06.22541.9129 | Email: sostienici@policlinicocampus.it | Web: sostienici.policlinicocampus.it
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SERVIZI ASSISTENZIALI

ASSISTENZA DOMICILIARE (non SSN)

Lunedì - Venerdì, ore 9:00-15:00

Tel. 06.22541.7788

convoi.policlinicocampusbiomedico.it

CENTRO PRELIEVI SEDE TRIGORIA

Lunedì-Venerdì, ore 8:00-12:00

CENTRO PRELIEVI SEDE POLIAMBUALTORIO 

PORTA PINCIANA

Lunedì-Venerdì, ore 7:30-10:30;

Sabato, ore 8:00–10:30

CENTRO DI RADIOTERAPIA TRIGORIA

Lunedì-Venerdì, ore 07:30-20:00 Tel. 

06.22541.8011- Fax: 06.22541.1989

DAY-HOSPITAL MEDICO

Lunedì-Venerdì, ore 7:30-17:30

DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 

Lunedì-Venerdì, ore 7:00-19:30

Sabato, ore 7:30-19:30

CENTRO DI ASCOLTO ‘VOINOI’

Martedì e giovedì, ore 10:00-12:00

Mercoledì e venerdì, ore 14:00-16:00

Tel. 06-22541.9320

CENTRO DI MEDICINA NUCLEARE

medicinanucleare@policlinicocampus.it

Lunedì-Venerdì, ore 9:00-16:00

Tel. 06.22541.3232 per prenotazioni SSN

Tel. 06.22541.3233 per prenotazioni private

SERVIZIO SOCIALE OSPEDALIERO

Lunedì-Venerdì, ore 8:00-16:00

SERVIZIO PSICOLOGIA CLINICA

Lunedì-Venerdì, ore 8:30-17:00

POLIAMBULATORIO PORTA PINCIANA
Viale del Galoppatoio, 33 - Roma

Lunedì - Venerdì, ore 7:30-20:00

Sabato, ore 8:00-14:00

Email: portapinciana@policlinicocampus.it

Tel. 06-225413600/06-225413602

odontoiatriapinciana@policlinicocampus.it

06-22541.3604

CENTRO SALUTE ANZIANO - CESA
Via Álvaro del Portillo, 5 - Roma

Lunedì - Venerdì, ore 7:30-17:30

AMBULATORI SPECIALISTICI 

ore 9:00-17:30

Medicina fisica e della riabilitazione (inclusi tratta-

menti fisioterapici e riabilitativi, corsi di postura e 
movimento)

POLO ODONTOIATRICO (non SSN)

Prenotazioni: ore 9:00-12:30 / 14:00-16:30

Apertura: lunedì-venerdì, ore 8:00-19:30

Tel. 06.22541.639-640

Email: odontoiatria@policlinicocampus.it

POLO DI RADIOTERAPIA ONCOLOGICA
Via Emilio Longoni, 47 - Roma

Lunedì-Venerdì, ore 7:30-19:30

Prenotazioni SSN: ore 8:15-18:00

Tel. 06.22541.8011 - Fax: 06.22541.1989

Prenotazioni prestazioni private e assicurati: 

ore 10:30-13:30 - Tel. 06.22541.418

Altre specialistiche ambulatoriali non SSN

POLICLINICO UNIVERSITARIO

Via Álvaro del Portillo, 200 - Roma

AMBULATORI SPECIALISTICI
(lun-ven, ore 7:00-19:30 - sab, ore 7:30-19:30)
Allergologia e Immunologia;

Angiologia;

Cardiologia e Aritmologia;

Cefalee;

Chirurgia bariatrica;

Chirurgia cardiovascolare;

Chirurgia colo-rettale;

Chirurgia del pavimento pelvico;

Chirurgia digestiva-funzionale;

Chirurgia generale;

Chirurgia toracica;

Chirurgia plastica e ricostruttiva;

Chirurgia dei sarcomi dei tessuti molli;

Chirurgia vascolare;

Dermatologia;

Ematologia;

Endocrinologia (anche presso Presidio Sani-

tario di Ceccano);

Endoscopia digestiva (ed esami strumentali); 

Epatologia; 

Flebologia; 

Foniatria e Logopedia; 

Gastroenterologia (incluse manometrie 

esofagee); 

Geriatria (inclusa diagnostica fisiopatologia 
respiratoria, trattamenti angiologici e wound 

care, tilt test); 

Ginecologia (inclusi pap-test, colposcopie, 

ecografie ginecologiche, prove urodinamiche, 
ambulatorio menopausa);

Immunoreumatologia 

Medicina dello Sport;

Medicina interna; 

Nefrologia; 

Neurologia (inclusi eeg, emg, test neuropsi-

cologici, doppler);

Nutrizione clinica; 

Oftalmologia;

Oncologia;

Ortopedia e Traumatologia (incluse infiltrazioni 
articolari);

Osteoncologia;

Otorinolaringoiatria;

Patologie osteometaboliche e della Tiroide;

Pediatria;

Psichiatria;

Psicologia;

Radiologia interventistica;

Senologia e Ambulatorio open;

Urologia;

Ambulatorio infermieristico.

CONTATTI

 UFFICIO RELAZIONI
 CON IL PUBBLICO

 Tel. 06.22541.1082 - Fax 06.22541.1963
 Lun-Ven, ore 9:30-12:30

 urp@policlinicocampus.it

 urp@pec.policlinicocampus.it

 RITIRO REFERTI
 E CARTELLE CLINICHE

 Lun-Mar-Mer, ore 8:30-17:00
 Gio-Ven, ore 8:30-13:00
 Sab, ore 9:00-12:30

 Accesso consentito solo con prenotazio-
ne online su policlinicocampusbiomedico.
zerocoda.it

 Tel. 06.22541.1666 Lun-Ven,
 ore 9:00-13:00

 www.policlinicocampusbiomedico.it

PRENOTAZIONI

 SSN E TARIFFA AMICA
 policlinicocampusbiomedico.it

 Tel. 06.87.43.43.43

 Lun-Ven, ore 8:30-16:00 

 In sede desk Policlinico piano -1,
 ore 8:00-14:00
 desk Centro Salute Anziano 

Via Álvaro del Portillo 5, ore 9:00-16:00

 PRIVATO / ASSICURATI
 policlinicocampusbiomedico.it

 Tel. 06.22541.1240

 Lun-Ven, ore 8:30-16:00

 ZEROCODA | per accesso
 al Centro prelievi e ritiro referti

 policlinicocampusbiomedico.zerocoda.it

PROGRAMMA 

MY-HOSPITAL
Il portale per la tua salute
Prenota e paga online le tue 
prestazioni

Self-accettazione

Scarica i referti da casa

Accedi al wi-fi gratuito in Policlinico
Ricevi la newsletter su cure e servizi

Iscriviti gratuitamente su
myhospital.policlinicocampusbiomedico.it
Email: my-hospital@policlinicocampus.it

ALLERGIE

Utile per chi non sa di avere 
allergie e vuole capire se è 
un soggetto allergico. Con-
sigliato a chi ha sofferto di 
allergie in passato.

ALLERGIE ALIMENTARI

Consigliato a soggetti che 
hanno avuto episodi di ma-
nifestazioni allergiche dopo 
l’ingestione di alimenti.

ALLERGIE RESPIRATORIE

Consigliato a chi soffre di 
disturbi dell’apparato respi-
ratorio come tosse secca, 
lacrimazione, starnuti e fasti-
di alle vie aeree.

CHECK-UP BASE

Fornisce un quadro sullo sta-
to di salute generale e indica-
zioni utili all’assunzione di un 
corretto stile di vita.

CARDIOLOGICO BASE

Indicato per chi soffre di una 
patologia cardiovascolare o 
può esserne predisposto.

CARDIOLOGICO AVANZATO

Consigliato a fumatori, per-
sone affette da diabete mel-
lito, ipertensione arteriosa, 
dislipidemia, obesità, stress 
e menopausa.

COMPLETO DONNA

Raccomandato a donne con 
stile di vita sedentario, fuma-
trici, sportive o sottoposte a 
ritmi intensi di lavoro.

COMPLETO UOMO

Consigliato a soggetti con 
stile di vita sedentario, fuma-
tori, sportivi e persone con 
ritmi intensi di lavoro.

DIABETE

Monitora lo stato della pato-
logia e l’insorgenza di even-
tuali complicanze croniche.

FEGATO

Diretto a chi è affetto da ste-
atosi epatica o ha storia di 
epatopatie virali e di abuso 
di alcolici.

FUNZIONALITÀ RENALE

Consigliato alle persone con 
sospetta o già accertata dia-
gnosi di insufficienza renale. 
Prima valutazione ed esami 
di controllo.

GASTROENTEROLOGICO

Consigliato a soggetti con 
familiarità per tumori ga-
strointestinali e a chi soffre di 
una patologia nota.

GINECOLOGICO

Utile a ridurre i rischi con-
nessi alle principali patolo-
gie in ambito ginecologico. 
Disponibile anche check-up 
avanzato.

IPERTENSIONE ARTERIOSA

Indicato per coloro che han-
no già una diagnosi e ne-
cessitano di controlli per lo 
studio e la prevenzione di 
patologie collaterali.

MICROBIOTA

Indicato per i soggetti con 
sindrome dell’intestino 
irritabile e stipsi cronica. Si 
esegue su indicazione del 
gastroenterologo.

OSTEOPOROSI

Per donne in post-menopau-
sa, soggetti sottoposti a cure 
cortisoniche o con insufficien-
za renale cronica o iperparati-
roidismo.

OVAIO POLICISTICO

Valuta i sintomi e le altera-
zioni correlate alla patologia, 
quali irregolarità mestruali, 
infertilità, acne, ipertricosi e 
alopecia.

TIROIDEO

Per familiarità per patologie 
tiroidee, stanchezza cronica 
o improvvise perdite di ca-
pelli o variazioni di peso.

VERTIGINI

Ideato per gli over 60, è rivolto 
a chiunque soffra di vertigini, 
acufeni, instabilità o episodi di 
caduta inspiegabili.

VOCE

Per chi desidera acquisire 
padronanza dei meccanismi 
di produzione ed emissio-
ne del suono per evitare 
stress e sforzi all’apparato 
fonatorio.

AZIENDE

Percorsi di controllo della 
salute modulati secondo gli 
specifici protocolli di pre-
venzione previsti per il per-
sonale.

PERCORSI DI PREVENZIONE
UFFICIO CHECK-UP

Lunedì-venerdì, ore 10:00-13:00 - Tel. 06.22541.1485 - 
checkup@policlinicocampus.it


